
 

 

ENEL: INVESTIRE PER FAR CRESCERE L’ITALIA 

 

Stiamo vivendo una crisi generale non solo in Europa, ma in tutto il mondo. In questo 

contesto sarebbe sicuramente utile introdurre un comune denominatore: 

SVILUPPO=LAVORO. 

La Uilcem è convinta che oggi dobbiamo lavorare e impegnarci tutti  per uscire da 

questa crisi che stiamo vivendo e soprattutto subendo, pertanto chiediamo alle grandi 

società come ENEL di fare di più e di dare di più.  

E’ importante per il nostro sistema produttivo non restare estranei a queste nostre 

richieste. Ulteriori opportunità si traducono in ricadute occupazionali, e costituiscono 

un volano positivo in termini di diffusione del lavoro, maggiore competività. 

Da questo punto di vista la crisi in atto può costituire l’occasione per un forte rilancio 

degli investimenti nelle infrastrutture e nell’ammodernamento degli impianti, 

soprattutto in alcuni settori e in alcune aree del Paese, concentrando la strategia della 

programmazione e delle risorse su obiettivi prioritari. 

Superare tale fase di criticità non vuol dire soltanto procedere ad una doverosa attività 

di risanamento, ma anche contribuire a creare ulteriori condizioni per costruire 

sviluppo, lavoro e benessere. 

La politica energetica va prioritariamente intesa come capacità di scelte tecnologiche 

ed economiche, con obiettivo di lungo periodo in grado di promettere alle generazioni 

future un modello di vita e di valori sostenibili. 

Infatti  le diverse opzioni tecnologiche per un futuro sostenibile nell’industria 

energetica e la sua distribuzione comportano ingenti investimenti in termini di risorse 

economiche. 

Perché ciò possa avvenire, però, è necessario che l’impulso agli investimenti in questo 

settore sia tale da indurre uno sviluppo equilibrato nell’allocazione delle risorse. 



Siamo da sempre al fianco delle grandi Aziende, che rappresentano la spina dorsale 

del nostro Paese, in difesa dello sviluppo, dell’ambiente, dell’occupazione e per la 

promozione delle piccole e medie imprese. 

Sappiamo gli attacchi che subisce ogni giorno una grande azienda come Enel, attacchi 

che mettono a rischio nuovi investimenti e gli stessi siti produttivi, da Rossano a La 

Spezia, passando per Brindisi e Civitavecchia. 

Non comprendiamo perché si faccia ciò nei confronti di una Azienda che produce 

energia e lavoro nel rispetto dei dettami dell’attuale normativa ambientale. 

Dall’Enel può partire un grande segnale a tutto il Paese: un impegno straordinario per 

l’occupazione nei prossimi 12 mesi per ridare una speranza all’Italia e ai nostri 

giovani. 
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